
INCARICO  DI  RAPPRESENTANZA  ANPSI

L'ANPSI è l'Associazione Nazionale Pranoterapeuti Sensitivi Italiani.
La sua Costituzione è stata registrata a Milano agli Atti Pubblici il 29-4-1984 N° 13200 Serie H ed è 
stata depositata dal Notaio Giovanni Andreottola con  rep. 292315 / 12315.
Il sottoscritto Luciano Muti è socio fondatore (con Sara Mannozzi che si è ritirata da oltre 10 anni) è 
attualmente Segretario Generale, avendo lasciato l'incarico di Presidente, per reiterazione sulla base 
delle nuove Normative Europee, al Dott. Aureliano Baroli Medico Legale e già Rettore Accademico.

L'associazione  ANPSI  ha  sempre  rispettato  le  direttive  per  la  regolamentazione  delle  libere 
Professioni, partecipando a tutti gli incontri del CNEL, nella figura dell' allora Presidente Luciano 
Muti,  eletto  Coordinatore  Generale  delle  Associazioni  dei  Biopranoterapeuti  (CGAB)  in 
rappresentanza di quelle ritenute più idonee fra quelle convocate dal Ministero del CNEL, realizzando 
un  Codice  Deontologico  di  Categoria  nel  1994  per  inserirlo  nella  Banca  dati  necessaria  alla 
regolamentazione delle libere Professioni.
Il Riconoscimento dei Biopranoterapeuti richiede una scolarizzazione ed una formazione per 
realizzare il pranoterapeuta con  una conoscenza delle materie Sanitarie e non solo le tecniche 
ma le metodiche pranoterapiche per implementare le proprie qualità,  con la conoscenza che 
caratterizza la formazione di un professionista e non risolvendo semplicemente il dolore.
I corsi si svolgono a Milano presso l’Accademia della Comunicazione.
La scuola dell' ANPSI insegna a conoscere e sviluppare le facoltà mentali e cerebrali in modo tale da 
riattivare per Biorisonanza l’attività elettromagnetica dei neuroni e dell' attività cellulare organica, con 
la conseguente rigenerazione e risoluzione di squilibri energetici che sono alla base di disfunzioni, 
alterazioni e problematiche psicobiofisiche per cui sono necessarie le conoscenze delle metodiche. 
Attraverso la conoscenza del linguaggio esistente tra cervello ed organi si insegna ad utilizzare con 
successo  le  proprie  facoltà,  associandole  all'insegnamento  della  Biorisonanza,  delle  metodiche  e 
tecniche  pranoterapiche,  della  Medicina  Energetica,  Anatomia,  Fisiologia,  Patologia,  e  della 
Psicobiofisica del Prof. Dott. Ing. Marco Todeschini. Durante il triennio del corso Abilitante vengono 
effettuati  Test  per  lo  sviluppo  delle  facoltà  Bioradianti.  Utilizzando  il  “Sensore  Karnak”   si 
visualizzano  e  riconoscono  le  attività   bioelettriche  emesse  dalle  mani  del  Biopranoterapeuta 
elettromagnetiche cerebrali,  necessarie a documentare; questa apparecchiatura permette di captarle e 
prepararle, mostrando loro come sfruttare al meglio il proprio potenziale ed a  trasmettere il flusso 
elettromagnetico nel modo più efficace. 
Scienziati  hanno  collaborato  per  molti  anni  con l'ANPSI,  verificando,  osservando  e  studiando  le 
facoltà ed i fondamenti su cui la scuola si è basata, documentando e sperimentando le esperienze. 
Alcuni  di  essi  hanno partecipato  a  due Congressi  Internazionali  sulla  Pranoterapia  organizzati  da 
Luciano Muti  e divulgati  in varie  trasmissioni  televisive Nazionali,  telegiornali,  Mass Media e la 
stampa e con la pubblicazione di 5 libri.
Tra questi ricordiamo il Dott. Ing. Marco Todeschini che, con la sua Scienza la “Psicobiofisica” 
è stato proposto più volte per il premio “Nobel della Biofisica”  con la “Teoria delle Apparenze”.
Nel 1953 il Governo chiese la Posizione Giuridica e scientifica dei Guaritori (estratto dalla Rivista di 
Dottrina e Giurisprudenza “Le corti di Brescia e Venezia Luglio-Ottobre 1953” - Allegato 29). 
Lo Scienziato realizzò allora il fluidometro, strumento con cui misurare gli elettroni emessi a distanza 
di  10-20  cm.  dalle  mani,  che  i  guaritori  modificano  trasmettendo  vibrazioni  ed  altre  bioenergie, 
stimolando la ripresa cellulare organica. 
La sua Teoria della Psicobiofisica spiega che tutti  i  processi  vitali  hanno fondamento in tre 
meccanismi di azione: psichica, biologica e fisica. Questa è materia di insegnamento, insieme 
alla Biorisonanza cerebro-organica, nella scuola di formazione per Biopranoterapeuti.
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Il Dott. Luigi Lapi, Psichiatra e Biopranoterapeuta ha sperimentato apparecchiature complesse e 
per  primo ha  documentato  le  ricerche  innovative  sulle  kirofrequenze  attraverso  la   Biorisonanza 
cerebro-organica agli allievi Biopranoterapeuti per documentare le facoltà. 
Il Dott. Marco Margnelli, Neurofisiologo dell' ANPSI, esperto del Vaticano sugli stati di coscienza 
di sensitivi, stigmatizzati e soggetti noti per le loro visioni mistiche a Medjugorie. Egli sperimentò per 
circa 12 anni gli Associati dell' ANPSI e si occupò di sviluppare i potenziali mentali e cerebrali con 
8 psichismi per organizzare le facoltà dei sensitivi attraverso la percezione dermo-ottica necessaria a 
praticare la  radiestesia ed a svilupparne il cosiddetto “Sesto Senso”, utile per rilevare gli squilibri 
bioelettrici delle alterazioni energetiche e programmare  le terapie Bioradianti. 
Le ricerche  più  recenti  del  premio''  Nobel  di  Biofisica''  Prof.  Dott.  Mario  Capecchi  hanno 
permesso di rilevare l'attività dell' RNA che regola le informazioni elettromagnetiche cellulari ad 
impostare il DNA. Questo principio è stato da tempo realizzato utilizzando un Sensore inventato da 
Luciano  Muti,  che  capta  a  distanza  frequenze  elettromagnetiche  e  permette  di  interagire  a 
livello di comunicazione tra cervello ed organi, riconoscendo la reale causa dello squilibrio che, 
se trascurato, porta alla malattia (meccanismo di comunicazione fra cervello ed organi per attivare 
la Biorisonanza che conduce alla risoluzione delle problematiche dei pazienti).          

Le alterazioni psicofisiche nelle funzionalità nelle patologie sono state sperimentate e documentate da 
alcuni anni da ricercatori agli esperti Medici quali:
a) Dott. Aureliano Baroli Presidente ANPSI e Medico legale ha testato migliaia di  pazienti, con 
riscontri che hanno trovato conferma tramite analisi e diagnosi mediche, e verificato le facoltà di 
migliaia di pranoterapeuti, con accertamenti clinici sui loro risultati operativi;
b)  Prof.  Dott.  Maurizio  Pasquale  Ricciardi,  che  da  5  anni  ha  documentato  la  validità  con 
rilevanti statistiche confermate al 95% da diagnosi su pazienti ed atleti nel settore di Medicina 
Sportiva dell'Università ''La Sapienza'' e “La Statale” i cui risultati sono stati pubblicati su 2 
testi.  Alla  conclusione  dell’iter  scolastico,  con  il  conseguimento  dell’Attestato  di  Abilitazione 
Professionale  di  Biopranoterapeuta,  viene  rilasciato  un  Attestato  di  Competenza  chiamato 
Bioenergetic Card, che documenta le facoltà Bioradianti dei Biopranoterapeuti ed i risultati ottenibili 
nelle varie problematiche di salute. Sono state rilevate sufficienti facoltà pranoterapiche ad almeno 
15.000 persone testate, che però hanno scelto di dedicarsi a questa pratica esclusivamente a livello 
amatoriale e familiare, non offrendo loro sufficienti certezze professionali ed economiche.
Negli ultimi 12 anni sono stati abilitati alla professione circa 900 Biopranoterapeuti, con un corso di 
formazione annuale di  250 ore fino al  2006 e  triennale  di  700 ore successivamente,  seguendo le 
Normative Europee.  Precedentemente abbiamo tentato di regolamentare l’attività con le Medicine 
Complementari della Regione dal 1991 per due anni, dando un contributo a fianco della Medicina 
Ufficiale in 5 presidi ospedalieri ed alcune Cliniche Universitarie affiancando la Biopranoterapia nei 
trattamenti su  patologie complesse ma poi, con il cambio di Governo, non è stato più continuato 
questo percorso.
Augurandoci  di  regolamentare le  Discipline Bio-Naturali  regionali  speriamo che si  stabiliscano le 
normative, l’antitrust del Garante e le disposizioni del Ministero di Giustizia che garantiscano il libero 
Mercato nel rispetto della concorrenza fra le Associazioni che gestiscano Albi, Ordini o Collegi. .
Con profonda stima porgo cordiali  saluti  offrendovi  la  mia disponibilità  ed il  mio contributo nel 
settore della Biopranoterapia a livello Professionale esperienziale.

Il Presidente ANPSI
Dott. Aureliano Baroli

Il Segretario Generale ANPSI
Luciano Muti
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